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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

“IL PRIMO SEGNO DI CORRUZZIONE IN UNA SOCIETÀ AN-
CORA VIVA SI HA QUANDO IL FINE GIUSTIFICA I MEZZI”.
     (G. Bernanos)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 ABBI PIETÀ DEI TUOI PRETI

Signore, abbi pietà
dei desideri ardenti dei tuoi preti

e dà loro il segreto di comprendere
la soff erenza e il divino potere 

di distribuire con povere parole umane
le tue ineff abili consolazioni. 

Che lo spasimo
di non poter fare abbastanza
per la salvezza del tuo popolo
dia loro slancio di fare molto.

Signore, tu che sai dare conforto
pari alla nostra pena e commisuri

la luce e il soccorso al nostro bisogno,
abbi pietà dei tuoi preti oppressi

sotto il peso della propria insuffi  cienza.

Che l’inguaribile tormento
del confronto tra la messa e l’opera

tra l’ideale e la fatica,
non li avvilisca, ma li sproni

a divenire sempre meno indegni
alla loro vocazione.

    (Primo Mazzolari)



MORALE DELLA FAVOLA

LA CAPPELLANA

Un giorno, don Gianni mio successore della parrocchia di Car-
penedo, tornando da una visita a villa Flangini, la casa per le 
vacanze degli anziani della parrocchia, mi ha detto, con una 
certa amarezza, che mentre noi vecchi parroci abbiamo avuto 
sempre l’aiuto di giovani cappellani adesso i parroci non pos-
sono più contare su questa preziosa collaborazione.
Io, che sono sempre stato convinto che bisogna cercare e tro-
vare soluzioni relative al nostro tempo e che queste ci sono e 
ci saranno sempre, gli ho suggerito di trovarsi una cappellana. 
Vedendolo un po’ sorpreso e perplesso, gli ho indicato il nome 
di una signora non ancora anziana, intelligente e generosa che 
mi ha aiutato in maniera splendida nell’avventura di Radio-
carpini. Lui più per cortesia che per convinzione mi ha rispo-
sto che ci avrebbe rifl ettuto. Ci ha pensato e ha proposto alla 
signora di fargli da segretaria in parrocchia, per me ancora 
poco, comunque è pur sempre un passo avanti!
Sono certo che questa signora oggi sia un preziosissimo aiuto.
Mio fratello don Roberto è stato ancora più fortunato, sce-
gliendo Katia, giovane ed intelligente, generosa, motivata 
e per di più appartenente all’”ordo virgum”, collaboratrice 
parrocchiale che vale di certo quanto un giovane cappellano 
bravo ed impegnato.
Io, nella mia chiesa del cimitero, ho mezzo seminario di colla-
boratori e di collaboratrici. 
Il segreto di questi sostituti nella pastorale sta nella convin-
zione che Dio ci aiuta sempre, che c’è sempre, in ogni mo-
mento di diffi  coltà e ci off re nuove soluzioni e soprattutto che 
non bisogna più camminare con la palla al piede del passato.
In attesa che la Chiesa consacri donne giovani o anziane, spo-
sate o nubili per dar voce anche oggi a Cristo e per celebrare 
i divini misteri, penso che la soluzione delle “cappellane” sia 
quanto mai valida e provvidenziale.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festiva 
ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della S. 

messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

      Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopo la S. Messa.
• L’off erta per la celebrazione di una S. messa è assolutamente 

libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chiesa del 

cimitero sono interamente devolute per le opere di carità.
• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

L’UOVO
 
Una donna, che non aveva grandi risorse economiche, trovò 
un uovo. Tutta felice, chiamò il marito e i fi gli e disse: ”Tut-
te le nostre preoccupazioni sono fi nite. Guardate un po’: ho 
trovato un uovo! Noi non lo mangeremo, ma lo porteremo al 
nostro vicino perché lo faccia covare dalla sua chioccia, Così 
presto avremo un pulcino, che diventerà una gallina. Noi na-
turalmente non mangeremo la gallina, ma le faremo deporre 
molte uova. Così avremo tante galline e tante uova. Noi non 
mangeremo né galline né uova, ma le venderemo e ci com-
preremo una vitellina. Alleveremo la vitellina e la faremo 
diventare mucca. La mucca ci darà altri vitelli, fi nchè avre-
mo una bella mandria. Venderemo la mandria e ci comprere-
mo un campo, poi venderemo e compreremo, compreremo e 
venderemo…”. Mentre parlava, la donna gesticolava. L’uovo 
le scivolò di mano e si spiaccicò per terra. 

I nostri propositi assomigliano spesso alle chiacchiere di que-
sta donna: ”Farò… Dirò… Rimedierò…”. 
Passano i giorni e gli anni, e non facciamo niente.


